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Loro sedi

CREDITO D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI: LA CORSA VERSO LA SCADENZA DI FINE ANNO

I contribuenti che effettuano investimenti in beni strumentali, tanto materiali quanto immateriali, ottengono un credito

d’imposta  proporzionale  all’investimento  effettuato;  tale  beneficio  è  più  consistente  per  i  beni  a  maggior  impatto

tecnologico (i cosiddetti beni 4.0), mentre risulta ridotto per i beni ordinari.

Le misure del vantaggio sono variabili anche nel tempo e, salvo proroghe o potenziamenti che potranno essere introdotti

dal governo, le misure si ridurranno significativamente alla fine del 2022. 

Vista la riduzione delle misure del credito d’imposta, le imprese che intendono effettuare acquisti agevolati hanno la

convenienza ad accelerare tali valutazioni in prospettiva della chiusura dell’anno, per procedere all’acquisto del bene o

quantomeno alla prenotazione, ossia  l’ordine con pagamento dell’acconto pari  al  20% (soluzione quest’ultima che

consente di “bloccare” il beneficio sulla base delle regole attuali).

Occorrerà ovviamente tenere monitorare le decisioni del Governo in merito a possibili  potenziamenti del bonus, in

relazione ai quali lo studio informerà tempestivamente la clientela.

Il credito d’imposta 4.0

Il credito d’imposta per i beni compresi nell’allegato B annesso alla L. 232/2016 (i cosiddetti immateriali 4.0, ossia

software e sistemi per l’automazione aziendale), effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022

(ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato

dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione), è pari al

50% della spesa. 

Il credito d’imposta spetterà anche per gli investimenti realizzati sino al 31 dicembre 2025 (ovvero consegna fino al 30

giugno 2026 con prenotazione al 31 dicembre 2025), ma la misura dell’agevolazione sarà minore.

Immateriali 4.0

Investimenti 2022

(ovvero fino al 30 giugno

2023 con prenotazione 31

dicembre 2022)

Investimenti 2023

(ovvero fino al 30 giugno

2024 con prenotazione 31

dicembre 2023)

Investimenti 2024

(ovvero fino al 30 giugno

2025 con prenotazione 31

dicembre 2024)

Investimenti 2025

(ovvero fino al 30 giugno

2026 con prenotazione 31

dicembre 2025)

50%

Max 1 milione

20%

Max 1 milione

15%

Max 1 milione

10%

Max 1 milione

Analoga sorte interessa anche il credito d’imposta per gli investimenti in  beni materiali 4.0, inclusi nell’Allegato A

annesso alla L. 232/2016.

Per gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022 ovvero entro il 30 giugno 2023 in caso di

prenotazione, spetta un credito d’imposta con le seguenti aliquote e massimali:

 40% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro;

 20% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10

milioni di euro;



 10% del costo di acquisizione del bene, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite

massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.

Gli investimenti effettuati nel triennio di proroga 2023/2025 ovvero entro il 30 giugno 2026 in caso di prenotazione

presentano misure inferiori, pari al 20%-10%-5% in relazione alle richiamate fasce di spesa. Per gli investimenti inclusi

nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica il tetto sarà pari ad 50 milioni di euro, con

credito pari al 5%.

Materiali 4.0

Investimenti 2022

(ovvero fino al 30 giugno 2023 con prenotazione 

31 dicembre 2022)

Investimenti 2023-2025

(ovvero fino al 30 giugno 2026 con prenotazione 

31 dicembre 2025)

40% (fino 2,5 milioni)

20% (2,5-10 milioni)

10% (10-20 milioni)

20% (fino 2,5 milioni)

10% (2,5-10 milioni)

5% (10-20 milioni)

5% (10-50 milioni per investimenti PNRR)

Il credito d’imposta “altri investimenti”

Il credito d’imposta per gli investimenti in beni diversi da quelli 4.0 (i cosiddetti beni “ordinari”), effettuati a decorrere

dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 (ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31

dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno

pari al 20% del costo di acquisizione), è pari al 6% dell’investimento.

A differenza dei beni 4.0, in relazione ai quali come detto il bonus spetta anche per i prossimi anni, seppure con misure

inferiori, dal 2023 non sarà previsto il riconoscimento del credito d’imposta sui beni ordinari

Ordinari

Investimenti 2022

(ovvero fino al 30 giugno 2023 con prenotazione 

31 dicembre 2022)

Investimenti dal 2023

6% zero

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.
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